
 
 
  

A chi rivolgersi:  
 

 
 
 
 
 

RETE PROVINCIALE 
CONTRO LA VIOLENZA  

SULLE DONNE 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Per contattare il servizio  
“Sportello Donna”  

della Provincia del Verbano Cusio Ossola 
telefonare al numero  

337 1002054  
(lun-ven h 9.00-17.00)  

o scrivere all’indirizzo e-mail 
sportellodonna@provincia.verbania.it 

Per contattare il servizio antiviolenza 
“Giù le mani”  

della Cooperativa La Bitta  
telefonare al numero  

335 6978767  
giulemani@cooplabitta.it 

Per contattare le sedi dei  
Consorzi dei Servizi socio assistenziali, 

telefonare ai seguenti numeri in orario di 
apertura uffici: 

 
 CISS OSSOLA       0324 52598 

segreteria@ciss-ossola.it 
 

CSSV VERBANO  0323 52268 
ufficiosegreteria@cssv.it 

 
CISS CUSIO          0323 63637 
gravellonatoce@cisscusio.it 

 
 
 
 

In casi di emergenza rivolgersi alle  
Forze dell’Ordine del territorio e/o ai 

servizi di Pronto Soccorso dell’ASL VCO. 

A chi rivolgersi: 

http://www.synergie-italia.it/


Soggetti destinatari  
  

Cos’è la Rete Antiviolenza 

Servizi offerti dal Centro 

La violenza sulle donne 

Normativa regionale contro 
la violenza di genere 

Accoglienza, orientamento e ascolto 

Attivazione della rete di supporto 

Raccordo con Forze dell’Ordine, ASL e 
altri soggetti pubblici e del privato 

sociale 

Accoglienza in situazione protetta della 
vittima di violenza e eventuali figli minori 

Sostegno psicologico e attivazione gruppi 
di auto aiuto 

Accompagnamento in percorsi di 
autonomia 

Attività di prevenzione e informazione 

Consulenza legale 

 

E’ l’insieme dei soggetti pubblici e del privato 
sociale del territorio che coordinano i propri 
interventi per contrastare il fenomeno della 
violenza di genere.  
Della rete fanno parte i servizi sociali e sanitari, 
istituzioni pubbliche - ivi comprese quelle 
preposte alla pubblica sicurezza - e le 
organizzazioni del privato sociale. 
La sottoscrizione di specifici protocolli d’intesa 
ha permesso alla rete provinciale di usufruire di 
fondi regionali e privati per l’avviamento di 
servizi specialistici. 

E' "violenza contro le donne" ogni atto di 
violenza fondata sul genere che provochi 
un danno o una sofferenza fisica, sessuale 
o psicologica per le donne, incluse le 
minacce, la coercizione o la privazione 
arbitraria della libertà.  
Articolo 1 della dichiarazione Onu 
sull’eliminazione della violenza contro le 
donne. 
Con l'espressione “violenza di genere” si 
indicano tutte quelle forme di violenza, da 
quella psicologica e fisica a quella 
sessuale, dagli atti persecutori del 
cosiddetto stalking allo stupro, fino al 
femminicidio, che riguardano un vasto 
numero di donne discriminate in base al 
sesso. 

Il 24 febbraio 2016 la Regione Piemonte 
approva una legge regionale (Legge 
Regionale n.4) individuando linee guida 
efficaci per il contrasto alla violenza di 
genere.  
E’ la seconda legge regionale sul tema: 
la prima era stata approvata nel 2009, 
specificatamente sull’istituzione di 
centri antiviolenza e case rifugio, L.R. n. 
16/2009.  

Persone che hanno bisogno di ascolto e 
aiuto, in presenza di relazioni difficoltose 
o pericolose all’interno della famiglia. 
Donne che vivono in condizione di paura o 
minaccia.  
Chi vuole conoscere diritti propri e dei figli 
in situazioni problematiche di separazione 
e divorzio.  
Chi ha bisogno di informazioni, consigli e 
contatti della rete provinciale contro la 
violenza di genere e lo stalking. 

Centro provinciale  
antiviolenza 

I Consorzi dei Servizi Sociali del territorio, la 
Provincia del Verbano Cusio Ossola e la Cooperativa 
La Bitta, attraverso la sottoscrizione di un 
Protocollo d’intesa, stanno avviando l’apertura di 
un Centro provinciale antiviolenza. 
Il Centro funziona come una struttura diffusa, con 
diversi punti di accesso che “dialogano” tra loro, in 
maniera da consentire una capillare copertura dei 
territori, interventi integrati e maggiore garanzia di 
inclusione e rapidità di risposta. I dati disponibili 
sono monitorati costantemente affinché 
costituiscano un valido strumento per l’attivazione 
di politiche di genere e di contrasto alla violenza. 
I servizi prestati sono interamente gratuiti. 


	Diapositiva numero 1
	Diapositiva numero 2

